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Pomeriggio di studio sulle liste rosse (Lugano, 1.10.1994)

LA COMMISSIONE SVIZZERA PER LA CONSERVAZIONE
DELLE PIANTE COLTIVATE CPC

J.E. SCHMID

Présidente CPC
Istituto delle scienze delle piante SPFZ
Stazione di ricerca di Eschikon
8315 Lindau

La conservazione délia diversité biologica è uno dei compiti importanti del nostra tempo.
Essa non concerne soltanto le piante selvatiche, ma anche le piante coltivate. Per esem-
pio, l'evoluzione del frumento, che si estende su un arco di tempo di 10000 anni, è il risul-
tato di una "azione comune tra la natura e l'uomo". Secondo la Convenzione di Rio, questi
"frutti acquisiti in comune" dovranno ugualmente essere salvaguardati per il futuro.
Insieme con gli elementi culturali, storici e paesaggistici, corne pure gli aspetti culinari ed
estetici legati aile antiche piante coltivate, la conservazione di questa diversité genetica
rappresenta una base necessaria per la creazione di nuove variété.
I cambiamenti continui nel mondo politico e economico e le modificazioni dell'ambiente
obbligano la selezione moderna a reagire rapidamente e in modo corretto. Ciô non esige
solamente l'adattamento aile tecnologie più moderne (per es. resistenza alla lavorazione
délia pasta) ma anche la considerazione délia domanda espressa dalle consumatrici e dai
consumatori per una alimentazione più diversificata, più sana e prodotta con metodi
rispettosi dell'ambiente.
Spesso si dimentica che anche la "natura" - con l'apparizione di nuove malattie e nuovi
predatori - impone alla selezione un ritmo sfrenato. Intensificando il lavoro di ricerca e di
selezione si cercano dei geni di resistenza contro queste malattie e predatori, geni che, in

seguito, devono essere trasferiti nelle nuove variété. Le vecchie e anche le nuove variété
costituiscono la risorsa necessaria per questo lavoro. In un'epoca di superproduzione
regionale, la selezione di piante industriali, energetiche e medicinali diventa di attualitô. Il

lino e la canapa, due piante coltivate in passato, attualmente sono selezionate con lo

scopo di fame una nuova utilizzazione. Il ventaglio delle variété sarè tanto più ampio e
promettante quanto più la diversité delle piante coltivate sarè grande.
Al di lé délia selezione di alberi fruttiferi e délia selezione di legumi, la recente sospensione
délia selezione délia spelta mostra corne dei fattori finanziari e politici possono comportare
la perdita di diversité biologica in piante coltivate indigene. In Svizzera disponiamo
dell'assortimento di spelta più grande a livello mondiale e abbiamo realizzato i programmi
più completi e promettenti. Questa sospensione ha luogo proprio nel corso di lavori di
selezione importanti per mezzo dei quali le caratteristiche tipiche délia spelta devono
essere reintegrate nelle variété nuove. Nel caso in cui la continuazione di questi program-
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mi di selezione non fosse possibile, la diversité cosi creata e conservata diventerebbe inutile

e sarebbe semplicemente destinata a deperire.
La CPC si prefigge di promuovere la conservazione e la caratterizzazione délia diversité
biologica. Essa collabora strettamente con le istituzioni pubbliche e private del ramo e ha
allestito e pubblicato un inventario di circa 17'000 variété di piante coltivate conservate in

Svizzera. Per mezzo del suo lavoro di informazione e coordinazione, la CPC intende
contribute alia realizzazione di progetti importanti. Nella lotta contra la perdita di diversité
delle piante coltivate in Svizzera, la Commissione svolge un lavoro importante e agisce in

modo concorde alla Convenzione di Rio.

(trad. P. L. Zanon)
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